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PAPsTE UFFICIALE

L¾GGI Ë DECILETI

Il Numero 01 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per di grazia Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il Governo del Re ò autorizzato a corrispondere al

Comune di Scansano un sussidio di L. 100.000, pagabili

in cinque rate annue di L. 20.000 a cominciare dal-
l'esercizio 1903-904, a titolo di compenso por i danni
derivati al Comune stesso dall' abolizione dell'estatura
della città di Grosseto, disposta con la legge 20 luglio
1897, n. 321.
Il sussidio sovra accennato deve ossere impiegato nel-

Tesecuzione di quelle opere pubbliche che saranno de-
terminate dal Consiglio comunale di Scansano d'accordo
col Governo ed approvate dalla Giunta provinciale am-

ministrativa o dall'Ufficio del Genio civile di Grosseto

per la parte di rispettiva competenza.
Il pagamento della prima rata si farà quando sa-

ranno iniziati i lavori sopra indicati. -Le successive

quattro rate si pagheranno man mano che saranno con-
tinuati i lavori e su certificati dell'Ufficio del Genio
civile di Grosseto accertanti lo stato di avanzamento dei
medesimi.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Racg4ta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, utandando a chiunque spetti.dii
osservarla e di farla osservÂe come legge dello Statos

Data a Roma, addì 26 febbraio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
G, 'ZANARDELLI.
GIOLITTI.
DI BROGLIO.

Visto. D Guardasigilli: Cocoo-ORTU.

E Numero 60 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 13 novembre 1859, n. 3725, Sulla Pub-
blica Istruziono ;
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Visto il R. decreto del 23 agosto 1894, n. 394, col
quale fu stabilito l'ordinamento organico delle Scuole
italiane all'estero, e l'altro R. decreto della stessa data,
n. 395, col quale venne approvato il Regolamento per
le Scuole stesse ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

LA, Scuola elementare maschile italiana in Homs (Tri-
politania), a datare dall'anno 1902-903, è dichiarata go-
vernativa.

Art. 2.

Gli stipendi dovuti agl'insegnanti, gli assegni di resi-
deuza e gl'incarichi saranno determinati nei decreti di

nomina di ciascun inseguante, in conformith alle tabelle

annesse al R. decreto organico del 23 agosto 1804.

Art. 3.

Alla spesa occorrente al pagamento degli stipendi, as-
segni e rimunerazioni degl'insegnanti, degl'incarichi, del
personale di servizio, al fitto del locale ed all'acquisto
del materiale scientifico e non scientifico, sarà provve-
duto coi fondi disponibili nel relativo capitolo del bi-

lancio del Ministero degli Affari Esteri.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 febbraio 1903.

VITT 10 EMANUELE.
E. MORIN.

Visto, 17 Guardagigilli: Cocco-Orro.

MINISTERO DELL'INTERNO

Con R. decreto (Dato a Roma, il 28 dicembre 1902), è

approvata la fusione dell'Università Israelitica di Sa-
vigliano in quella di Fossano.

IL MINISTRO

IYAGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Veduti gli articoli 12 e 13 della legge 26 gennaio 1902, n. 9, e
il regolamento per l'esecuzione di essa, approvato con R. decreto

21 luglio 1902, n. 346 ;
Veduto il decreto Ministeriale, in data 2d agosto 1902, col quale

fu assegnato alle associazioni o imprese tontinarie già esistenti ed

operacti nel Regno un termine di quattro mesi a decorrere dal

30 ottobre 1902, per provvedere all'impiego dei loro fondi a nor-

ma dell'articolo 12, primo capoverso, della legge predetta e per

apportare al loro ordinamento le modificazioni necessarie per ren-

derlo conforme alla legge stessa ;

Veduto il parere espresso dal Consiglio della Previdenza nel-

I'adurtanza del 19 gennaio 1903 sulle domande presentate dalle

Associazioni ed Imprese predette per essere autorizzate a conti-

nuare le opetazioni;

Considerata la convenienza di prorogare il termine preaccennato
affinchð le Associazioni ed Imprese medesime abbiano tempo di
studiare e sottoporre all'approvazione delle rispettive assemblee le
riforme da apportarsi nel loro ordinamento per ottenere la ri-
chiesta autorizzazione;

I betermina:

E prorogato al 30 giugno 1903 il termine entro il quale le As-
sociazioni od Imprese tontinarie gia esistenti ed operanti nel
Regno devono provvedere all'impiego dei loro fondi a norma del-
I'art. 12, primo capoverso, della legge 26 gennaio 1902, n. 9, e

apportare al loro ordinamento le modificazioni necessarie per ren-
derlo conforme alla legge stessa.

Dato a Roma, addi 28 febbraio 1903.
Il Ministro

G. BACCELLI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ò fissato per oggi, 9
marzo, in lire 100,10.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal 9 al 15 marzo 1903 per daziati non
superiori a lire 100, pagabili in biglietti, ò fissato in
lire 100,10.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

7 marzo 1903:

Con godimento
in corso

Senza cedola

Liro Lire

5 % tordo 102,64 */, 100,64 1/

4 1/2 % netto 107,07 */, 105,95

Consolidati 4 % netto 102,38 af, 100,38 *¡,
3 */, % netto 99,17 3/4 97,42 3/4

3 % lordo 12 30 71.10

CONCO¯ELSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduta la legge 17 ottobre 1860, n. 263;
Veduto l'art. 57 della legge 13 novembre 1859 n. 3725;
Veduto il capo III del regolamento generale universitario ap-

provato con R. decreto 13 aprile 1902 n. 127;
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E aperto il concorso per professore ordinario alla cattedra di

Clinica medica nella R. Università di Messina.
I concorrenti dovranno far perveniro le domande di ammissione

in carta legale da L. 1,20 al Ministero della Pubblica Istruzione

non più tardi del 15 luglio 1903.
Non sark tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel

giorno, anche se presentate in tempo allo Autorità scolastiche lo-
cali o agli uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenente la

specificazione di tutti i suoi titoli e delle suo pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultime, possi-
bilmente, in numero di copie non minore di 16, por farne la di-

stribuzione ai termini del regolamento;
c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in

carta libera ed in numero di 16 esemplari;
d) un certificato della segreteria dell'Università od Istituto

universitario, a cui il candidato appartiene, comprovanto la du-

rata dell'insegnamento da lui impartito, sia a titolo ufficiale sia

a titolo privato.
I concorrenti cho non appartengono all'insegnameuto governa-

tivo, debbono, inoltro, presentare il certificato penale di data non
anteriore al 6 febbraio 1903.
Non sono ammessi i lavori manoscritti e non saranno accettate

pubblicazioni o parti di esse che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.
I candidati dichiarati eleggibili dalla Commissione, i quali non

comprovino almeno un triennio d'insegnamento effettivo universi-
tario, a qualsiasi titolo, saranno soggetti ad una prova orale.

La stessa prova potrå essere indetta dalla Commissione per tutti
i candidati, quando essa 10 creda opportuno.

Roma, 6 marzo 1903.

I

PA RTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIGEALE

CAMERA DEI DEPUTATT

RESOOONTO SOMMARIO -
- Sabato 7 marzo 190ß

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle 14.5.

DEL BALZO G., segretario, legge il verbale della seduta di

ieri, che à approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Borghese o

Costa Zenoglio.
(Sono conceduti).

Co2;pnemorazione del deputalo Branca.

PRESlDENTE. (Segn; d'attenzione).
Onorevoli Colleghi,

L'ansia penosa in cui vivevand da più giorni por la saluto del

nostro collega onorevole Branca ha ay;=to l' infausta soluzione di

cui sentivamo purtroppo il timore. Egli à a'Jeeduto ieri a Napoli,

nell'amplesso della sua famiglia, nella quiete s¿•ona di una co-

scienza pura e rassegnata.
Ascanio Branca, nato a Potenza nel 1840, rilevò presto 11 8 0

preelaro iugegno, ed il suo vivo amore dello studio. No indugíau
rono i suoi concittadini ad apprezzarne le rare doti di mente e di

cuore, così da confidargli, appena trentenne, il mandato legi-
slativo.
Entrò nel 1870 a far parte di questa assemblea, nð più gli venne

meno la fiducia dei suoi elettori, che lo accompagno, per la lunga,
e non interrotta serie di undici legislature.
Ascanio Branca, appena entrato in Parlamento consacrb ttttto

sè stesso ai lavori parlamentari dando prova dei suoi forti studi

economici e legali. Rammento ancora che di lui, allora appena

Il Ministro
NASI.

Direzione Generale delle Antichità e Belle Arti

E aperto il concorso al posto di aggiunto al professore di di-
segno di figura nel R, Istituto di Belle Arti di Firenze, con lo

stipendio annuo di L. 2000.

Il vincitore del concorso sara nominato per un biennio, tra-

scorso il quale potra essero confermato stabilmente.

Gli artisti che aspirano al detto posto debbono presentare do-

manda, scritta su carta bollata da L. I, al Ministero della Pub-

blica Istruzione (Direzione generale delle antichità e belle arti iri

Roma) non più tardi del 15 aprile.
Le domande debbono essere avvalorate da titoli, fotografie di

lavori o saggi del concorrente, che dimostrino la sua abilità nel-

l'insegnamento del disegno di figura.
Alla domanda debbono inoltre essere allegati i seguenti certi-

ficati: di nascita, di penalità, di buona condotta e di sana costi-

tuzione fisica, debitamente legalizzati.
Questi ultimi tre non debbono essero stati rilasciati anterior-

mente al 10 gennaio 1903.

Dei documenti e dei saggi che si inviano non che del domicilio

del concorrente deve farsi osatta menzione nella domanda.

Roma, 2 marzo 1903.

Il Mmistro

1. N. NASI.

oonosciuto, mi diede lusinghiero giudizio Quintino Sella, preconiz-
zandolo meritevole d'occupare alti uffici,
In conformità dei suoi principî, egli s'inserisse al partito libe-

rale, al successo del quale coopero fortemente.
Nel 1876 fu nominato segretario generale al Ministero dell'in-

dustria e commercio; e nel 1878 rioccupò lo stesso ufficio.

La sua vasta coltura e la addimostrata competenza in ogni ar-

gomento sia finanziario che economico, lo designarono presto a più
alte missioni.

Per due volte fu ministro dei lavori pubblici, poscia delle fi-

nanze; e per piu anni, egli resse quelle amministrazioni, colla più
scrupolosa correttezza, con pura illibata rettitudine.

Ascanio Branca allorchè cessava di appartenere al Governo so-

leva riprendere il suo posto fra noi con nobile, modesto contegno,

dedicandosi con persistente ardore ai suoi studî ed ai nostri la-

vori.

Non vi o stata importante discussione alla quale egli non abbia

preso parte, e nella quale non abbia lasciato l'impronta della sua

forbita parola e del suo olevato pensiero; lasciando cosi una splen-
dida pagina nei nostri annali parlamentari.
Egli amð caldamente l'Italia e la sua Unità, o ne diè prova, mi-

litando con Garibaldi in Tirolo; ebbe costante nell'animo il son-

timento del dovere, della devozione e dell'affetto verso la Patria e

il Re.

I suoi lunghi segnalati servizi nei Consigli della Corona, nelle

pubbliche amministrazioni ed in Parlamento lo resero meritevole

della gratitudine nazionale; ed il pensiero che non lievi servizi

egli ancora poteva rendere al Paese, fa sentire più amaramente

la gravità della immatura perdita.
Interprete dei vostri sentimenti, on. colleghi, tributo vivissimo

pianto e sincera testimonianza di riconoscente riverenza alla me-

moria di Ascanio Branea; esprimo (con emozione) il mio profondo
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rammarico per l'amara dipartita del n' carissimo amico; e gli
consacro nell'animo addolorato,

etenne grato ricordo, affetto pe-renne (Vivissime approvaz ng
LA CAVA, a nome. dei suoi colleghi della Basilicata, si associaalla nobile, camovente commemorazione fatta dall'illustre ed

amato Prssidente.
.

PGpone che la Camera sia rappresentata ai funerali del com-
planto collega e che alla famiglia ed alla città nativa di lui siano
inviate le condoglianze, della Rappresentanza Nazionale (Vive ap-
provaziom).
ORIPPO, ricordate le virtà, le benemerenze, il patriottismo, il

carattere, la rigida austerità come amministratore, di Ascanio
Branca, rileva che il lutto per la perdita di lui è lutto nazionale
Alla memoria del compianto amico e collega, manda un saluto riÎ
verente affettuoso (Vive approvazioni).
DE MARTINO, a nome di Napoli si associa alle nobi,1Ã parolepronunziate dai precedenti oratori; e ricorda dell'Laico carissimo
il vivissimo amore per la sua diletta Napoli. e per il Mezzogiorno<l'Italia, non disgiunto dall'amore inter'Lo per la Gran Patria ita-liana (Approvazioni).
MANGO, quale rappresent"..ute della provincia di Potenza, tri-Luta alla mèmcria dell lustre concittadino, dell'eminente statistal'omaggio della su. devozione e del suo affetto; e ricorda dell'e-

stinto commos;ontì ricordi (Approvazioni).
RUBIN.1, venuto dall'estremo settentrione d' Italia, sente che la

scortparsa di Ascanio Branca non 4 -soltanto lutto del Mezzogiorno
ma à lutto nazionale.
Ricorda la rigidità amministrativa di lui che tanto bene apportòalla finanza italiana (Approvazioni).
DI SANT'ONOFRIO, ricorda la feconda opera politica di governodi Ascanl4 Branca, ma in special modo, ricorda le virtù nell'amico

carissiot; e alla memoria di lui invia un caldo saluto (Appro-vazioni).
GIUNTI, a nome delle Calabrie si associa ai precedenti orator¡tiell'inviare un saluto riverente ed affettuoso alla memoria del

compianto ed illustre Collega Aseanio Branca (Approvazioni).
ZANARDELLi, presidente del Consiglio. A nome del Governo s.

associa alle nobili parole, ai giudizî, ai sentimenti, all'affetto in
tenso espresso per Ascanio Branca. Amico di lui da molti anni
ha potuto riconoscere in lui ogni preelara virtù.
Onore alla memoria di lui (Vive approvazioni).
PRESIDENTE. Dopo aver comunicato un telegramma di Donna

Anna Branca e l'ordine dei funerali, pone ai voti le proposte del-
l'on. Lacava (La Cainera le apprava all'unanimità).
PRESIDENTE, Ï)ichiara vacante il Collegio di Potenza.

Interrogazioni.
BGCELLI A., sottosegretario di Stato per gli affari esteri, rispon-

tie ad una interrogazione dell'on. Santini, per sapere « se in ordine
ed in conseguenza alla recente interpellanza in proposito, voglia,
senza ulteriore indugio, presentare al Parlamento i rapporti, già
pervenuti alla Consulta, intorno alla gestione della Società del
Benadir, specie nei riguardi della tratta degli schiavi ».
Le relazioni Monale e Postalozza ordinate nel dicembro dal Mi-

nistero degli esteri sono giunte appena ieri alla Consulta. Occorre
esaminarle ponderatamente in concorso di tutti gli altri elementi
per trarne quel sieuro giudizio, che deve regolare la linea di con-
dotta del Governo. Appena pero quest'esame sia compiuto, e sara
fra breve, le relazioni verranno comunicate al Parlamento e pub-
blicate. Il Ministero degli esteri non ha mai inteso e non intende

coprire alcuno. Come ha ordinato l'inchiesta, così la farà nota,
perchè vuole che sull'argomento si faccia luco completa: a cia-
scuno la sua responsabilità (Approvazioni).
SANTINI, non nutre dubbio di sorta sulle affermazioni del Go-

verno, ne sull'azione energica dell'onorevole Morin. Ricorda i fatti
dolorosi venuti in luce specialmente per opera di ufficiali dell'ar-

mata, ed il contegno sconveniente del Governatore verso di loro.

Cið che fece chiedere a quelli ufficiali di essere richiamati: e i

richiamati, furono sostituiti da altri ufficiali uno dei quali parento
del Governatore.
Doplora questi favoritismi, condanna i fatti iniqui di cui si ð

avuto sentore, e confida che per il buon nome italiano il Governo
voglia energicamente provvedere (Bravo !).
BACCELLI A., sottosegretario di Stato per gli affari esteri, ri-

sponde ad un'interrogazione dell'onorevolo Curioni « circa gli in-
tendimenti del Governo a riguardo della colonia del Benadir o
della Società che la esercita ».
Per cio che riguarda la schiavitù, avverte che si debbono esa-

minare con attenta cura le relazioni dell'inchiesta per sceverare
le responsabilità che possono spettare ai delegati della Società
da quelle che possono spettare alla Società stessa: occorrera quindi
eGare perchè sia data esemplare riparazione a quelle offese che
fossero state fatte allo spirito di civilta.
Per cið che riguarda l'incremento economico della colonia os-

serva che la Societh ha fatto qualche cosa, essa non ha fatto però
cio che si aveva diritto di aspettarsi. Ha presentato l'anno scorso

un programma che risponderebbe certo ai suoi fini, se fosse svolto:
il che si vedra.
Il Ministero degli esteri vigilera con assidua cura affinche la

Società, sia per gli obblighi che ha in relazione alla Conferenza
di Bruxelles contro la schiavitù, sia per l'obbligo che le deriva
dall'articolo I della Convenzione per l'incremento economico del

paese, compia il suo dovere: e come già vigorosamente fece il

ministro Prinetti, si continuerà ad insistere in avvenire. Ma se
la Società non compisse neanche così il dover suo, la Convenzione
darebbe al Governo il modo di dichiarare la decadenza di essa e

il Governo non mancherebbe di profittarne (Bene!).
CURIONI, pur approvando il riserbo del Governo relativamente

alla questione dello schiavismo nel Benadir, bramerebbe che ve-

nisse stabilito un breve termine entro il quale le reiažioni d'in-
chiesta venissero presentate al Parlamento.
Quanto al programma della Società si riserva di ritornare sul-

l'argomento.
Verificazione di poteri.

PRESIDENTE. Legge le conclusioni della Giunta relative alle
elezioni non contestate dei collegi di Mirandola (eletto Agnini), di
Lecce (eletto Fazzi), e di Crema (eletto Marazzi), e, non essendovi
obiezioni, dichiara convalidate le elezioni stesse.
Discussione del disegno di legge: Modificazioni delle leggi sulla

leva di mare.

IMPERIALE, chiede se in seguite a questa legge, che restringe
il numero degli inscritti sulle liste della leva di mare, si potrà
avere il contingente richiesto.
CODACCI-PISANELLI, raccomanda che sia chiarito, sia pure

mediante una circolare, che il periodo di navigazione richiesto per
essere inseritto nelle liste della leva di mare può anche risultare
da un esercizio interrotto.
MORIN, ministro della marineria, accerta l'on. Imperiale che le

introdotte restrizioni assicurano un contingente corrispondente al
bisobrno.
E l'on. Codacci-Pisanelli che si calcolano, all'anno di navige

zione richiesto por il reclutamento nella marina, anche i periodi
separati e che ad ogni modo saranno date in questo senso precise
istruzioni.

IMPERIALl e CODACCI-PISANELLI. Si dichiarano soddisfatti.

(Il disegno di legge à approvato).
Discussione di due disegni di legge relativi ad eccedenze d'im-

pegni sul bilancio della Pubblica Istruzione.
BRUNIALTI, lamenta che il Ministro dell'istruzione abbia speso

nel 1901-902 un milione e un quarto senza autorizzazione e senza
formalità, perchè non compreso fra le somme stanziate ; mentre

speso di urgente necessità debbono passare per una lunga trafila
di pratiche ; lo lamenta perchè questo dispendio rivela una grave
imperfezione nei nostri congegni contabili, e la inutilità dei sin-
dacati costituzionali.
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., ,,1 4 : P i 11 presidente del Consiglio di presentare una ri-

, g ,a',_ aegge di contabilità che impedisca le speso non au-

,
M. NT aal Parlamento; e dichiara cho frattanto voterà contro

simiglianti disegni di legge.
..ASI, ministro dell'istruziono pubblica, riconosce giuste inmas-

sima le considerazioni dell'onorevole Brunialti, e sarà licto so

verranno oscogitati provvedimenti atti ad impediro oecedenze d'im-
pegni; ma osserva che non si possono sempro esattamente prove-
dere gli aumenti di spesa che si manifestano per i bisogni del-
l'insegnamento.
Assicura l'onorevolo Brunialti che egli fa quanto pub per con-

tenere le spese ; ma che non .è sempre possibile il farlo senza

sopprimere servizi di assoluta necessità.

MORELLI-GUALTIEROTTI, relatore. concorda con l'onorevole
Brunialti nella necessita di provvedimenti legislativi che confor-

mino il più possibile la spesa effettiva alle previsioni, ma osserva

che quando si discusse il bilancio dell'istruzione si previde che la

maggior parte degli assegnamenti relativi alle belle arti ed agli
scavi si sarebbero manifestati insufficienti.

Si compiace poi che il ministro stia elaborando gli organici
delle università, perchè la legge lascia ora troppa latitudine nella

nomina dei professori con danno dell'Erario.

FASCE, della Giunta del bilancio, come dichiarò quando si di-
scussero le maggiori assegnazioni sul bilancio dell'interno, la
Giunta del bilancio invitð il ministro del tesoro a presentare un

disegno di legge, ammanito dal ministro Boselli, per la vigilanza
sugli impegni.
RUBINI, della Giunta del bilancio, osserva che i nuovi regola-

menti universitari danno campo ad un aumento sconfinato nel nu-

mero dei corsi complementari o quindi ad una spesa imprevedi-
bile o che altre eccedenze avrebbero potuto essere evitate.

Non crede facile rimediaro all'inconveniente, ma ritiene che si

potrebbe raggiungere lo scopo con un servzio obbligatorio d'ispe-
zioni da parto del Ministero del tesoro.

NASI, ministro dell'istruzione pubblica, assicura l'on. Rubini di
essere vigile e parsimonioso nelle spese, soprattutto in quelle pic-
cole: ciò che gli ha permesso di fare qualche riforma nel suo di-

castero, pur rimanendo nei limiti del bilancio.

Non può accettare le osservazioni del relatore por ciò che ha

tratto agli incarichi, avendo voluto anzi istituiro un sistema per
il quale si ò potuto frenare così i poteri del ministro che quelli
della Facoltà. E d'altra parte osserva che non si possono improv-
visare gli insegnamenti ed i professori; per modo che quando si

dà un incarico, questo risponde ad un bisogno accertato.

Si unisce all'on. Morelli Gualtierotti nell'augurare che si possa
crescere lo stanziamento per questo capitolo.
CICCOTTI, lamenta le eccedenze di impegni che si verificano e

delle quali mancano sufficienti giustificazioni. Dichiara di non es-

sero persuaso delle ragioni addotte dal ministro, e censura l'an-
damento dell'amministrazione per gli incarichi complementari, pei
concorsi o simili; pero invoca, in avvenire, più preciso e doeu-

mentato spiegazioni.
NASI, ministro della pubblica istruzione, rispondo di essere

pronto, se la Camera lo chiede, a forniro tutti i documenti dai

quali risulta la necessita delle maggiori spese che si sono fatte.

Ripete di avere non cresciuti, ma diminuiti gl'incarichi. e che alle
nomine libero a da preferirsi il sistema dei concorsi.
MORELLI-GUALTIEROTTI, relatore, mantiene le sue osserva-

zioni intorno agli insegnamenti complementari, ripetendo che lo

norme per istituirli lasciano adito a non giustificato larghezzo.
Augura che la spesa per l'insegnamento ordinario obbligatorio si

tenga separata da quella per gl'incarichi. Sente perb il dovere di
dichiarare che oggi sono state molto moderato le spese che dipen-
devano dalla volonta del Ministro.
CICCOTTI, osserva che, anche mantenendo il sistema dei con-

corsi, si può farli con modalità capaci di diminuire la spesa.
Crede perciò che bisognerebbe sospendere la discussione del dise-

gno di logge, fino a quarvio la Camera abbia la prova che non si

è sposo eccessivamente e male.

FASCE, presidente della Giunta, non accetta la sospensiva pro-

posto dell'onorevole Ciecotti.
Si approvano gli articoli del disegno di legge.

Approvazione del disegno di legge per maggiori assegnazioni al
conto consuntivo del bilancio dell'Istruzione Pubblica, eser-

cizio 1901-902.

PODESTA', segretario, dà lettura degli articoli del disegno di

legge (Sono approvati).
PRESIDENTE. Annunzia che questi tro disegni di legge saranno

votati a scrutinio segreto nella seduta di martedi.

Seguito della prima lettura del disegno di legge :
Ordinamento giudiziario.

CERRI. dichiara di approvare il disegno di legge nel concetto

fondamentale di migliorare le condizioni della magistratura, riser-
vandosi pero di fare alcune osservazioni circa i mezzi per rag..

giungere siffatto scopo.

11 Ministero propone di arrivarvi instituendo il giudice unico e

sop rimendo i tribunali di circondario ; invece credo che sarebbe

stato meglio climinare gli uffici giudiziarî, che non hanno ragione
di essere, lasciando quelli che le statistiche dimostrano essero vi-

tali o necessarj, ed ottenendo una vera e sensibile economia pel
bilancio.

Trova opportune nel disegno di legge le disposizioni tendenti a
rialzare l'autorità della magistratura: ma vorrebbechosiaggiun-

gessero delle incompatibilità pei magistrati quanto ad alcuni uf-

fici pubblici, essendosi anche di recento verificati sotto questo ri-

guardo non pochi inconvenienti.
Se puð accettare la sopprossione di tribunali che per il numero

esiguo di cause non hanno ragione di esistere, non comprende
pero come si voglia con una misura generale aboliro anche tri-

bunali che sono di capitale importanza per popolazioni, che non

potrebbero, senza grave iattura dei loro interessi, vedersi aggregate
a circoscrizioni giudiziarie troppo lontane.

Rileva come, mentro il disegno di legge si propone di dare al

ricco ed al povero lo stesso giudice, si venga poi a pregiudicare
lo cause dei poveri coll'allontanare troppo da essi lo sedi degli
appelli civili, senza tener alcun conto della topografia e delle

difficili comunicazioni di molto provincie, specialmento del Mezzo-

giorno.
Cita le statistiche delle cause trattato dai tribunali dell'Italia

centrale in rapporto alla popolazione o viabilità e 10 paragona con

quelle dei tribunali dell'Italia meridionale, per dedurno la noces-

sità di ritoccare le disposizioni della legge, là ove vorrebboro a

costituiro una assoluta sperequazione.
E d'avviso che al giudice umco in prima istanza avrebbe dovuto

logicamente corrispondere il giudico unico ancho in appello, in-
veco il disegno di legge ha voluto distinguero gli appelli dei pre-
tori mandamentali da quelli dei pretori circondariali, attribuendo
i primi alle corti d'assiso ed i secondi alle corti d'appello.
Conclude invocando per il Mezzogiorno un più equo trattamento,

avuto riguardo allo sue difficili condizioni economiche che il Pre-

sidento del Consiglio ha rilevato coi proprî occhi, ed avuto anche

riguardo alle nobili tradizioni dolla magistratura meridionalo

(Approvazioni).
Presentazione d'una mozione.

PRESIDENTE, annunzia cho o stata presentata la seguente mo-

zione:

« La Camera, constatando la evidente insufficienza degli stan-
ziamenti nel bilancio dell'istruzione pubblica, invita il Governo ad

aumentarli gradatamente, cominciando dall'inscrivero nel corrento
anno il maggiore assegnamento di un milione.

« Battelli - Sacchi - De A-
micis - Luzzatto Riccardo -
Pavia - Ottavi - Mel - Hae-
caredda - Marcora - Ram-
poldi - ed altri 17 deputati ».
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ZANARDELLI, presidente del consiglio, si dichiara molto di-
spiacente della presentazione di queste mozioni collettive, che in-
tralciano il regolare andatnento dello discussioni parlamentari
(Approvazioni).
PRESIDENTE, non essendo presente l'onorevole Battelli si sta-

bilirà in altra soduta d'accordo col Governo il giorno della di-
scussione.

Interrogazioni e interpellanze.
CERIANI MAJNEllI, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto interroga il ministro della pubblica istruzione
per sentire se di fronte alle gravissimo lagnanze sorte da ogni
parte d'Italia contro le decisioni della Commissione per il confo-

rimento del pensionato artistico, non si imponga urgentemente e

prima che i lavori presentati a concorso siano ritornati ai rispettivi
artisti, un ultoriore controllo alle conclusioni della Commissione
stessa.

< Albertelli ».
« Il sottoscritto domanda al ministro della liubblica istruzione

so gli ispettori scolastici circondariali possono risiodere fuori cir-
condario.

« Leali ».
« Il sottoscritto inte:roga il ministro degli affari esteri sul

trattamento fatto dalla polizia di Modano (Francia) ad alcuni
operai italiani dipendenti dalla Compagnia dei vagoni-restau-
rant.

« Cabrini ».

« 11 sottoscritto interpella il ministro degli affari esteri intorno
ai risultati dell'inchiesta sulla gestione politica, morale ed econo-

mica della Società concessionaria del Benadir.
« Santini ».

« Il sottoscritto interpella l'on. ministro degli esteri circa i
suoi intendimenti a riguardo della Colonia <lel Benadir e della
Società che la esercita.

< Curioni ».
« Il sottoscritto interroga il ministro delle finanzo sul tratta-

mento inflitto dall'ispettore compartimentale del Catasto di Vene-
zia all'impiegato Evelio Mercante di Vicenza la cui morte ha su-
scitato polemiche e commozioni dell'opinione pubblica.

« Cabrini ».
La seduta termina alle 18 10.
Lunedi seduta alle 14.

Comunicazioni della Segreteria della Camera.

Convocaztoni di Commissioni
Per mercoledi ll marzo alle ore 16 è convocata la Commissione

per l'esame della proposta di legge per un'indennità ai superstiti
della campagna dell'Agro Romano (271) (Ufficio III).

¯DIARIO ESTEEO

Un telegramma da Costantinopoli dico che l'ambascia-
tore, barono de Cabiol, ha chiesto al Governo ottomano

l'exequatur per il sig. Zombaur, nominato consolo austro-
ungarico a Mitrovizza. Finora non esisteva a Mitrovizza
un consolo austro-ungarico o la Neue 1 eie Presse,
commentando la nomina del sig. Zembaur, no rileva
l'importanza dicendo che l'Austria-Ungheria evidente-
mento ha voluto con essa mettore in pratica la conven-

zione austro-russa del 1897 con la quale fu inaugurata
una specie di politica parallela dei due Impori per il
mantenimento dello statu quo nella penisola balcanica.
Come si ricorderh, prosegue la Neue Freie Presse, la

Russia nominò, col consonso della Porta, il consigliero
aulico Tscherbin a consolo russo a Mitrovizza. Questa
nomina fu accolta con ostilità dagli Albanesi, tanto che
si ritenne prudente di differien l'istallaziono del consolo
finchò gli animi non si fossero un po' calmati. Ora la

nomina di Zambaur a consolo austro-ungan 3 g
vizza è avvenuta certamente d'intesa col G ' r½
Pietroburgo, il cui rappresentante a l\fitrovizza 3
nel collega austriaco un collaboratore nel compito ,

cificare le tribù albanesi.
La Neue Freie Presse crede che l'istallazione del di-

plomatico austro-ungarico non produrrà più tra gli Al-
banesi quel fermento che avrebbe prodotto l'anno scorso.

So si deve credero ad un dispaccio da Belgrado ai

giornali di Vienna, tra il Governo d'Austria-Ungheria
o di Russia si starobbe ora trattando per l'erezione di
consolati a Schipt e a Welos, allo scopo di controllare
l'applicazione delle riforme.

Il Governo di Serbia, secondo un telegramma da Bel-
grado al Temps, ha sollevato nuovamente a Costantino-
poli la questione del riconoscimento ufficiale dolla na-
zionalità serba in Turchia. Fino ad ora nelle statisticho
ufficiali turche, i Serbi erano annoverati tra i Greci
grazie ai loro vincoli religiosi col patriarcato ecumenico,
cio che li mette in condizioni d'inferiorità di fronte ai

Dulgari dacchè questi possiedono una chiosa nazionale.

Alla Camera dei Comuni, il primo ministro, Balfour,
presento un ordine del giorno, il quale dice che i bi-

sogni crescenti dell'Impero esigono la creazione di un
Comitato di difesa permanente.
Secondo il progetto di Balfour, questo Comitato do-

vrebbe comporsi dei membri seguenti: il presidente del

Consiglio privato del Re, il primo ministro, i ministri
della guerra e della marina, il comandante in capo del-
l'esercito, il primo consigliere navale dell'Ammiragliato,
il capo del servizio militare delle informazioni e il capo
del servizio navalo delle informazioni.
Balfour disso che so il progetto verrà adottato, la

politica militare della Naziono avrà una continuità che
non ebbe mai prima d'ora.
Balfour annuncia poi che il Governo ha deciso di

stabilire una base navale sulla costa scozzese presso
Edimburgo.
Questa base navale sarebbe considerata come di grando

importanza.

A proposito di questa decisione del Governo inglese,
il corrispondente del Daild Mail da Berlino dice di
aver interrogato un membro molto distinto dell'ammi-
ragliato germanico, il quale gli disse che la decisione
del Governo inglese di stabilire detta base navale nel
mare del Nord, in faccia quasi alla Germania, non aveva
sorprese le autorità navali germaniche.
Detto autorità non considerano ciò come un affronto

alla Germania, nò alle altro Nazioni, ma semplico-
monto una decisione assolutamento necessaria, dovendo
mottore lo navi inglesi in istato di trovare un rifugio
in caso di cattivo tempo e fornire loro dei magazzini
di approvvigionamento.

Il Temps di Parigi, parlando delle cose del Marocco, dice
che non bisogna dare molta importanza alle notizie di
sconfitte e di vittorio che si succedono in quel paese.
Esso hanno un senso assai limitato. Queste parole
di guerra o di Lattaglia non hanno il medesimo
senso al Marocco come da noi. In somma il potere del
Sultano nella regione di Taza non è meno solido di
quanto lo era un anno fa.
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1NTOTIZIE VARIE

ITALIA.

Le LL. MM. il Ro a la llogina <liocloro, iori sera, un
pranzo alla presidenza ecl ai meinbri ilol Parlamento, in-
caricati della presentazione elegli indirizzi di augurî por
il capo d'anno.
Le LL. MM. entrarono nella gran sala <la pranzo alle

oro 20.
Al pranzo, cui furono invitati puro le LL. EE. i mi--

nistri o sottosegretari di Stato ed i personaggi (lello

Reali caso. S. M. il Ito avea a <lostra la contessa Tri-

gona e<l a sinistra Donna M. Grazioli Lanto. S. M. la

Regina setlova fra lo LL. EE. i presidenti ilol Sonato o

(lalla Camera dei doputati, onorevoli cavalieri Saracco o

Biancheri.
Dopo il pranzo le LL. MM. tennero circolo, intratte-

nondosi amichevolmento con gli invitati.

S. M. il Ro ricevette ieri il Comitato centralo <lolla

Legre navale italiana, composto dal contrammiraglio
Falican, dal deputato Di San Giuliano, dal cav. Gaetano
Limo o <lal principe Augusto Torlonia.
Il Comitato prosontò al llo gli omaggi floll'associazio-

no ; 10 ringrazio (lol recento (lono di L. 10,000, o gli lia
partecipato la costituzione in Roma <lella sede contrale

della Lega.
S. M. il Ro è alto patrono <lella Lega stessa.

L'Agenzia Stefani pubblico ieri sera:
« S. M. il Ro ha ricevuto oggi, alle oro 14, una com-

missione della Federazione ginnastica italiana. composta
<loll'onorevolo sonatore Totlaro, presidente, <lol cav. Dal-
lorini, del prof. Guerra e flol prof. Titi, la quale lia in-
vitato S. M. all'inauguraziano <lolla lapido monumentale
che vorrà scoperta nella solle sociale sabato, 14 corr.,

in memoria di Ro Umberto, che fu prosillente onorario
<lella Feilerazione stessa.
S. M. ha promesso d'intersonico alla cerimonia ».

S. M. la Regina Ma<ire si reco ieri l'altro a Subiaco

e venno acclamata calorosamento <lalla popolazione.
S. M. si recò a visitaro i monumenti nazionali nei

Monasteri di Santa Scolastica, di San Benedetto ed il
Sacro Speco.
L'Augusta signora no riparti alle ore 16 fosteggiata

<lalla popolazione.
La Giunta municipale o lo altro autorità presenta-

rono a S. M. gli omaggi della cittadinanza.

Servizi telegraflei. .- Il 2 corrente è stato regolar-
mento attivato, con apparati Hughos, un nuovo filo telografico di
bronzo fra Milano e Londra.

Appena saranno ultimati i lavori sul territorio estero, potrà
essere attivata anche l'altra comunicazione Genova-Londra. Cosi

avra completo effetto la legge del 22 luglio 1901, presentata dal-
l'on. ministro Galimberti.

Pol Bollettino meteorico. - L'Unicio centrale di

meteorologia e geodinamica in data di ieri l'altro comunica:

< Causa lo sciopero degli stabilimenti tipografici di Roma, an-
che la pubblicazione del Bollottino metoorico si è dovuta so-

spendere fin dal 28 febbraio.

4 Da un telegramma pervenuto a questo ufficio di Aquila ri-
sulta che stamane, alle ore 5, si ð risentita una sensibile scossa

di terremoto ondulatorio ».

Per 1'on. Branca. - Iori ebbero luogo a Napoli i fu-
nerali dell'on. Branca o riuscirono imponenti.
Aprivano il corteo un plotono di guardio municipali ed un bat-

taglione di fanteria con bandiera o musica.

Veniva poi numeroso clero o indi il carro funebre, seguito dal

rappresentante del Prefetto, dal Sindaco, dal vice-presidente della

Camera dei Deputati, on. De Riseis, dei generali Pedotti e Durelli,
dai senatori o deputati presenti in Napoli, da moltissimo associa-

zioni con bandiere e da un infinito stuolo di amici.

Chiudeva il corteo un drappello di carabinieri. Venivano indi
moltissime carrozze.
Parlarono sopra il feretro l'on. De Risois per la Camera dei Do-

putati e l'ou. Giustino Fortunato per Potenza.

I pompieri in grande tenuta rendeva gli onori.
Il corteo proseguì fino al Museo, ove si sciolse.

La salma veano deposta nella cappella gentilizia di Casa Fo-

rino a Pontenuovo ed oggi, accompagnata solo dagli intimi, o

stata trasportata a Potenza.

S. M. il Re fece telegrafare alla vedova nei seguenti termini:
< Sua Maesta il Re, che giustamento apprezzava i meriti per-

sonali del di lei compianto consorto ed i servizi da lui resi al

paeso, prende viva parte alla seiagura da cui ella à stata recon-

temente colpita.
Firmato: « Generale Brusati ».

Telegrafarono pure condoglianzo le LL. Ell. il Presidento del

Senato, on. Saracco, gli on. Ministri Baceelli o Balenzano o mol-

tissimi deputati.
Velierio italiano inengliat,o. - Si tolografa da

Marsiglia 7:
« ll velierio italiano Antonia Madre, che si o ineagliato ior-

sera presso Fontaine-aux-Tuiles, si rocava da Genova a liarcel-
lona.

Il suo equipaggio rimaso a bordo.

Un vaporo appartenente alla capitanoria del porto potò disinea-
gliare il velierio che si era arenato sopra un fondo di alghe o che
non subi alcuna avaria ».

Marina militare. - Posdomani, 11 passerà in arma-
mento ridotto a Spezia la R. navo Città di Milano col seguente
Stato Maggiore :

Tenenti di vascollo: Cuturi Enrico, uff. in 2a. Brosea Valentino
e Verna Gaetano - Capo macchina di W classo Cipollina Giu-
seppe - Medico di 2a classe Castracano Ismaele - Commissario
di 24 classe Ravenna Ernesto.

- La R. navo Carlo Alberto, iori l'altro, parti da San Vincenzo.
Le RR. navi Rausan ed Elba hanno ricevuto ordine la priuta di
rimanere ancora qualche tempo a Port-of-Spain e la seconda di

recarsi a Valparaiso e Callao,
Marina mercantile. - Il piroscafo Liguria, della N,

G. I., giunse il giorno 5 a New-York. Ieri l'altro il vaporo Com-
mowcalth, della D. L., giunso a Napoli, od il piroscafo Centra

America, della Voloce, parti da Las Palmas per Genova.

Ieri il piroscafo Savoia, della Veloce, parti da Gibilterra per il
Plata,

TELEG'rIL.A.MMI

(Agenzia Stef¯ani)

LONDRA, 7. - Il Post Master General, sir Austin Chamber-
lain, rispondendo ad una deputazione recatasi ad interessarlo in

proposito, ha dichiarato che la questione della telegrafia senza fili

ò oggetto dell'esame più accurato per parte delle direzioni dei ser-
vizi interessati.

COSTANTINOPOLI, 7. - La Sublimo Porta ha informato l'am-
basciatore d'Austria-Unghoria, barono Calice, e quello di Russia,
2'inoview, che in seguito all'amnistia decretata è stata nominata

una speciale Commissione incaricata delle formalità relativo al
ritorno dollo famiglie bulgare emigrato. I rimpatrianti verranno

disarmati.

Secondo voci, pero non confermate, l'ambasciatore britannioo a

Costantinopoli, O' Conor, foco praticho ad Yildiz-Kiosk, tondenti
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ad ottenere che le riforme per la Macedonia vengano estese alle

provincie turche dell'Asia Minore abitate da Armeni.

COSTANTINOPOLI, 7. - La notizia pubblicata dal Temps, che
l'ambasciatore russo, Zinoview, avrebbe profferito delle minaccie

sulla questione delle riforme in Macedonia, è categoricamelite
smentita.

È altresi smentita la notizia che si siano manifestati dissensi
fra gli ambasciatori austro-ungarico e russo, a proposito della

questione macedone.

I due ambasciatori elaborarono il memoriale contenente le ri-

forme proposte ed in completo accordo fanno passi per l'applica-
zione delle riforme stesse. La loro attitudine ò pienamente con-

cordo.

PRAGA, 7. - Ieri e stamane, a Graslitz e ad Asch, sono stato

segnalate nuove scosso di terremoto piuttosto forti.
SCHWERIN, 7. - Le Mecklenburger Nachrichten pubblicano

un comunicato ufficiale, il quale smentisce le voci sparse da di-

versi giornali circa un preteso scandalo avvenuto alla Corto di

Schwerin.

COPENAGHEN, 7. - Ricorrendo quest'anno l'85° anniversario

della nascita del Re di Danimarca, che cade l'8 aprile, durante la
Settimana Santa, l'Imperatore di Germania non si recherà a far vi-

sita alla Corte di Danimarca quel giorno, ma ha avvertito la Corte
stessa che vi si recherà nel pomeriggio del 2 aprile.
BERLINO, 7. - Dieta prussiana. - Si discute il bilancio dei

Culti.

Eynern, nazionale liberale, parlando della pastorale del Vescovo
di Treviri Monsignor Korum, che proibisce ai genitori cattolici di
mandare le loro figlie alle scuole miste, domanda se il Vescovo

abbia revocato il divieto, perchè tale revoca, secondo le dichiara-

zioni fatte dal Cancelliere dell'Impero, conte de Bülow, costituiva
la condizione pregiudiziale per gli ulteriori :negoziati, da farsi
colla Curia romana. Il conte di Bülow, prima di aprire tali ne-
goziati, doveva essere informato dell'attitudine che avrebbe assunto
la Coria romana, altrimenti potrebbe risultarne un nuovo grave

scacco diplomatico.
L'oratore domanda se, stante l'emozione suscitata tra la popo-

lazione protestante dalPatto del Vescovo di Treviri, sia opportuno
che i rappresentanti della Prussia votino al Consiglio federale per
l'abolizione del paragrafo secondo della legge che concerne i Ge-
suiti.
Il ministro dei Culti, Studt, risponde ch'egli ingnora so siano

gik terminati i negoziati fra il rappresentante della Prussia ed il

Vaticano sull'incidente del Vescovo di Treviri, e quale sia stato

il risultato di questi negoziati.
Riguardo all'abolizione del paragrafo che concerne i Gesuiti, il

ministro Studt risponde che egli sa che il Consiglio Federale esa-

mina la questione dei Gesuiti, ma che ignora a qual punto siano

giunti gli studi del Consiglio stesso e non può percio entrare in

maggiori particolari.
PARIGI, 7. - Il Temps afferma che è assai probabile la no-

mina del colonnello Toutée a Ministro di Fraucia ad Addis-Abeba,

in sostituzione di Lagarde.
ATENE, 7. - È intervenuto un accordo tra il Principe Eredi-

tario ed il ministro della guerra, colonnello Lympristis, circa i

progetti di riorganizzazione dell'esercito. Sembra quindi scongiu-
rata una crisi ministeriale.

PARIGI, 8. - Il Matin ha da Caracas : La Gazzetta Ufficiale
pubblica i protocolli firmati a Washington dal plenipotenziario
del Venezuela, Bowen, coi rappresentanti della Germania, dell'In-

ghilterra e dell'Italia.

CAIRO, 8 - È stata ieri solennemente inaugurata la diga di
Ziftoh, costruita sul corso del Nilo, a metà strada tra il Cairo ed

il mare.
WASHINGTON, 8. - Il Plenipotenziario del Venezuela, Bowen,

ed il ministro del Belgio, barone Moncheur, hanno firmato il pro-
tocollo relativo ai reclami belgi verso il Venezuela.

Il protocollo rinvia la questione al tribunale dell'Aja e defe-
risee alla Regina d'Olanda la nomina eventuale di un arbitro.

MADRID, 8. - L'Heraldo ha da Tangeri che finora la cattura

del Pretendente Bu-Hamara non è confermata e che continua

l'agitazione delle tribù dei Kabili nei dintorni di Melilla.
Lo stesso giornale afferma che il ministro delle finanze, Villa-

verde, ha dichiarato di essere deciso a non cedere dinanzi alle

pretese dei suoi colleghi, i quali reclamano un grande auniento
di spese nel prossimo bilancio.

Il giornale prevede perciò gravi dissensi nel Gabinetto.
COSTANTINOPOLI, 8. - L'amnistia politica per i vilajetsmacedoni

sarà probabilmente pubblicata il 9 corr. in occasione dell'aprirsi
delle feste del Kurban Bairam.
COSTANTINOPOLI, 8. - La voce che (l'Ambasciatore inglese

abbia fatto dei passi per ottenere che le riforme da applicarsi àlla
Macedonia sieno estese alle provincie ottomane dell'Asia Minore è
smentite da fonte inglese.
Il patriarca Ormanian, il quale aveva replicatamente richiamato

l'attenzione del Sultano sulla situazione delle popolazioni dei vi-
layets dell'Asia Minore, ricevette una comunicazione della Porta,
secondo la quale furono inviate istruzioni di trattare gli Armeni
come gli altri sudditi ottomani e di evitare qualsiasi ingiu-
stizia.

COSTANTINOPOLI, 8. - Notizie da Uskiib recano essere colk
atteso il nuovo Console italiano.
PARIGI, 8. - Maria Daurignac è stata mossa in liberta ed a

useita dalla Conciergerie stamane alle ore 9.
Nessuno si trovava ad attenderla.

TREVIRI, 8. - È stato oggi annunziato dal pergamo, nelle
chiese cattoliche, che deve considerarsi come non avvenuta la

pubblicazione della Lettera pastorale di Monsignor Korum, che
vietava ai genitori cattolici di mandare i loro figli alle scuole
miste.

BELGRADO, 8. - In occasione del 21° anniversario della pro-
clamazione del Regno, ha avuto luogo alla Reggia un pranzo di
gala, al quale sono stati invitati tutti i rappresentanti esteri

presso ta Corte sorba.

Il Re fece un brindisi ai Sovrani e Capi di Stato che hanno i
loro rappresentanti in Serbia e disse che la Serbia, celebrando il
21° anno dalla proclamazione del Regno, è lieta di poter consta-
tare che in questo periodo di tempo fu sempre un elemento di
pace e di ordine nei Balcani e che vuol rimaner tale anche per
l' avvenire, fidando sull'appoggio dei Sovrani degli Stati eu-
ropei.
Il Ministro di Turchia, Fethy pascia, a nome del Corpo diplo-

matico, ha fatto quindi un brindisi alla salute del Re e della Re-
gina di Serbia e ha dichiarato di riconoscere l'azione spiegata dalla
Serbia nell'interesse della pace.
COSTANTINOPOLI, 8. - Il Sultano ha conferito al Re Giorgio

di Grecia I'Ordine dell'Iftikhar in brillanti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co11egio Roxtiatto

del 7 marzo iÐ03

fl barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di
metri,-..........,..... 50,60.
Baromotro a mezzodi

. . . . . . . . . . 756,33
Umidità relativa a mezzodi

.
. . . . . . 50.

Vento a mezzodi
- . . .

.
. SW debole.

Stato del cielo a mezzodi
. . . . . . . . 1|, coperto.

Termometro centigrado . . . . . . . . .

massimo 14,2.

minimo 5 ,0.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . 0,0.
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